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1 agosto 2021
18ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO «B»

Gesù, Pane di vita eterna
ACCOGLIERE

Gesù continua ad offrirsi a noi come l’unico vero bene capace di dare compimento alle nostre più profonde aspirazioni. Lui è il cibo che alimenta in noi non la vita destinata a perire, ma la vita senza fine in comunione con Dio. Lui è il pane del cielo: il pane di Dio che scende dal cielo e dà la vita al mondo. Questo «pane» interpella la nostra fede. Una fede che traduciamo in vita celebrando l’Eucaristia.

ANTIFONA D’INIZIO

O Dio, vieni a salvarmi.

Signore, vieni presto in mio aiuto.

Sei tu il mio soccorso, la mia salvezza:

Signore, non tardare. (Sal 69,2.6)
ORAZIONE COLLETTA

Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre,

e assisti il tuo popolo,

che ti riconosce suo pastore e guida;

rinnova l’opera della tua creazione

e custodisci ciò che hai rinnovato.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Oppure:

O Dio, che affidi al lavoro dell’uomo

le immense risorse del creato,

fa’ che non manchi mai il pane

sulla mensa di ciascuno dei tuoi figli,

e risveglia in noi il desiderio della tua parola,

perché possiamo saziare la fame di verità

che hai posto nel nostro cuore.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
PRIMA LETTURA 
Es 16,2-4.12-15 

Io farò piovere pane dal cielo per voi.
La pagina dell’Esodo presenta il dono della manna. Per mezzo di essa Dio mostra al popolo la sua premura e la sua vicinanza durante il cammino nel deserto. Gesù sarà la nuova manna per la fame dello spirito dell’uomo.

Dal libro dell’èsodo

In quei giorni, nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne. 

Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nella terra d’Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deserto per far morire di fame tutta questa moltitudine».

Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia legge. Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: “Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore, vostro Dio”».

La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino c’era uno strato di rugiada intorno all’accampamento. Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c’era una cosa fine e granulosa, minuta come è la brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 77 (78)
Anche il salmo celebra la bontà del Signore verso il suo popolo per aver dato all’uomo da mangiare il pane degli angeli. È una profezia dell’Eucaristia e della Parola di Dio. Esse alimentano la nostra vita e guidano i nostri passi nei sentieri della storia.

Rit.: Donaci, Signore, il pane del cielo.

Ciò che abbiamo udito e conosciuto

e i nostri padri ci hanno raccontato

non lo terremo nascosto ai nostri figli,

raccontando alla generazione futura

le azioni gloriose e potenti del Signore

e le meraviglie che egli ha compiuto. R/.
Diede ordine alle nubi dall’alto

e aprì le porte del cielo;

fece piovere su di loro la manna per cibo

e diede loro pane del cielo. R/.
L’uomo mangiò il pane dei forti;

diede loro cibo in abbondanza.

Li fece entrare nei confini del suo santuario,

questo monte che la sua destra si è acquistato. R/.
SECONDA LETTURA
Ef 4,17.20-24 
Rivestite l’uomo nuovo, creato secondo Dio.
Paolo non smette di esortarci a ricercare l’unità e a vivere degnamente la vita cristiana. Oggi lo fa giocando sull’antitesi uomo vecchio/uomo nuovo. Essere cristiani vuol dire scegliere Cristo, la grande novità, ma vuol dire anche rompere con il peccato e rinnovarsi nello Spirito.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, vi dico e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani con i loro vani pensieri. 

Voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato ascolto e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad abbandonare, con la sua condotta di prima, l’uomo vecchio che si corrompe seguendo le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Mt 4,4b
Alleluia, alleluia.

Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Alleluia.

VANGELO
Gv 6,24-35 
Chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!

Dopo la moltiplicazione dei pani narrata da Giovanni, l’evangelista riunisce alcuni discorsi di Gesù sul «pane di vita». La prima sezione di questo capitolo ha come tema il pane vivo che Dio, in Cristo, dona al mondo. Cristo è il pane della vita che dura in eterno.

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?».

Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 

Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato».

Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». 

Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo

e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita

in unione alla vittima spirituale,

il tuo servo Gesù,

unico sacrificio a te gradito.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo,

un pane che porta in sé ogni dolcezza

e soddisfa ogni desiderio. (Sap 16,20)

Oppure:

Dice il Signore: «Io sono il pane della vita;

chi viene a me non avrà più fame,

e chi crede in me non avrà più sete». (Gv 6,35)
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Accompagna con la tua continua protezione, Signore,

il popolo che hai nutrito con il pane del cielo,

e rendilo degno dell’eredità eterna.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Dio si offre a noi come il vero bene ma può essere riconosciuto tale solo con gli occhi della fede. La fede è un dono. A volte però ci sono delle difficoltà per accoglierlo come tale o a permettere che esso cresca e fiorisca in noi. Da una parte, ai tempi di Gesù come ai nostri, vi è il Signore che testimonia la sua fedeltà offrendosi a noi come cibo; dall’altra vi è un popolo – il suo popolo – che cammina con fatica dietro a lui, nelle sue vie.
La prima lettura ci presenta il popolo dell’antica alleanza che nel deserto constata la sua sfiducia e la sua ribellione. I disagi che avverte gli sembrano tali ed insuperabili da preferire la schiavitù dell’Egitto... Si lamenta con Dio e riceve la manna: è la risposta del cielo alla sua fame.
Ma come ha vissuto, il popolo di Dio, questo momento di prova nel deserto? Non si è fidato di Dio, di quel Dio che con segni e prodigi grandi lo aveva liberato dall’Egitto. La fede in lui non era tale da farlo camminare tranquillo verso la terra promessa, sicuro dell’amore del suo Signore. Paolo ribadisce la necessità della fede, inconciliabile con l’uomo vecchio. Possiamo illuderci di essere persone di fede se non abbiamo una vita conforme al dono ricevuto.
Una fede che ci permette di cogliere la persona di Cristo nella sua verità. Egli continua ad auto-rivelarsi nel segno del pane. Oggi si definisce così: Pane di Dio, che discende dal cielo e dà la vita al mondo. È una rivelazione profonda e non scontata. La Chiesa ci ripropone per alcune domeniche questo tema alla meditazione e alla contemplazione. Per comprendere questa rivelazione di Gesù è necessario non fermarsi all’esteriorità del segno ma coglierne la natura profonda e lasciarsi ammaestrare.
Qual è il cibo che rimane per la vita eterna? È il dono di Gesù all’uomo lungo la storia, un dono che non perisce con la storia. Qualcosa che nutre ciò che è più profondo in noi e va al di là della vita terrena. Gesù è questo dono. Non possiamo stupirci se la gente lo cercava per ciò che lui donava. Su questa ricerca però viene interpellata la gente di allora e veniamo interpellati anche noi. Perché cerchiamo Gesù? Gesù si rivela e si autodefinisce nella sua realtà di Pane di vita proprio per aiutarci a valutare e a vagliare lo scopo e il fine della nostra ricerca. Se i nostri passi, interiori ed esteriori, si muovono con intenzioni precise che troveranno riscontro in Gesù, allora lo cerchiamo in modo giusto e troveremo ciò che cerchiamo. Se abbiamo mire troppo umane e solamente umane... allora vale anche per noi il rimprovero che Gesù ha rivolto alla folla.
Solo una ricerca autentica può portare ad un incontro vero con il Signore. Un incontro che ci renda capaci di accogliere sempre più il mistero di Gesù e giorno dopo giorno ci prepari a quell’incontro finale che ci aprirà la vita eterna. Incontro che si svolge nella fede e nel cammino quotidiano della storia del quale la celebrazione eucaristica, per noi cristiani, è momento privilegiato di grazia e di amore. Questa ricerca ci obbliga ad interrogarci sulla ragionevolezza della nostra fede e sulla affidabilità stessa del nostro Dio. È la fede che ci rende uomini nuovi e ci fa gustare fin d’ora il cibo nuovo che ci dona Gesù. Esso ha sapore di vita eterna.

CONFRONTARE

· L’Eucaristia è il viatico del nostro cammino. È un alimento e sostegno indispensabile per poter percorrere le vie della vita, finché non giungiamo, dopo aver lasciato questo mondo, alla nostra vera meta, che è il Signore (S. Gaudenzio da Brescia).

· Gesù sta nell’Eucaristia, vive tra noi. Ascoltiamolo perché egli è la Verità. Guardiamolo perché egli è l’immagine del Padre. Amiamolo perché egli è l’amore che si dà alle sue creature (S. Teresa di Los Andes).

VIVERE

· Mettendoci a mensa ringraziamo Dio per il cibo che ci dà per questa vita e per il «pane disceso dal cielo» che ci offre nella Messa per nostra vita spirituale.

· Prepariamoci all’incontro con «il Pane disceso da cielo» rinnovandoci nello spirito e «rivestendoci secondo Dio nella giustizia e nella santità» (2ª lettura).

· Alla fine di ogni giornata o in altro momento verifichiamo – come ci chiede il vangelo – se siamo in sintonia profonda con Gesù, l'inviato del Padre.

ADORARE

Io sono il pane di vita

«Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno» (Gv 6,35.50).

Troppo spesso ci hanno dato un pane adulterato,

una sapienza che pretendevano definitiva, 

ma che ha mostrato il suo sapore di morte. 

Troppo spesso hanno preteso saziarci con vane parole, 

con dubbi gelidi e briciole d'olio ben congegnato. 

Siamo la generazione che attende 

un mutamento drastico delle cose, 

e sogna di farlo; 

abbiamo solo bisogno di un'indicazione 

che ci animi a proseguire. 

La tua Parola, Signore, è il nostro pane senza inganni. 

Ti respiriamo negli uomini che chiedono giustizia, 

ti assaporiamo negli avvenimenti del nostro mondo 

pieno di una troppo rimandata fame d'amore 

ti sentiamo nello stupore che ci coglie 

tutte le volte che ci lasciamo riempire 

della presenza dei fratelli. 

Tu sei il pane vivo disceso da un'altra dimensione 

a dare un giudizio definitivo: 

chi ne mangia e lo assimila 

vivrà una vita nuova, 

non temerà il terrore della morte. 
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto - Cosenza (Gruppo liturgico)
4
1 agosto 2021 –  XVIII Domenica del Tempo Ordinario «B»
@lleluia-2/B - Elledici, Leumann 2008   -   “Eucaristia e Parola”-Comunità di Bose - Ed. V&P

